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Grande mobilitazione unitaria contro Vattacco alle istituzioni democratiche del Paese 

Anche oggi assemblee e cortei nella regione 
La massiccia risposta unitaria 
della popolazione di Perugia 
PERUGIA — La città, come 
sempre nel più gravi momen
ti della storia del paese, si è 
ritrovata in massa nella sala 

dei Notari: giovedì nella 
grande manifestazione unita
ria contro la violenza (un u-
nico rappresentante, il capo
gruppo consiliare DC Sergio 
Ercini, ha parlato a nome di 
tutti i partiti democratici), 
ieri matt ina nell'assemblea 
studentesca (circa 3000 gio
vani) conclusa dal presidente 
del Consiglio Regionale Set
timio Gambuli. 

Due momenti significativi 
delia risposta democratica 
della città, ma anche di un 
dibatti to sull 'emergenza che 
continua. 

Anche ieri ad esempio, co
me già dopo la notizia del
l 'at tentato ad Aldo Moro, i 
rappresentanti di tu t te le 
forze democratiche M sono 
incontrati presso la presiden 
za della giunta regionale per 
stabilire insieme le iniziative 
per i prossimi giorni. 

Contro la violenza la ri
sposta unitaria e di massa 
della città che si è mossa 
spontaneamente confluendo 
In piazza e nella sala dei No
tari, lui trovato l'analogo ri
scontro nelle istituzioni e nei 
partiti . Prima nei consigli 
comunali e provinciali poi 
nella partecipazione unitaria 
(è l 'intervento di un unico 
rappresentante per tutti i 

part i t i ne ha dato il segno) 
alla manifestazione di giovedì 
sera. 

Ma anche giovedì sera e 
poi ieri mat t ina assieme alla 
ferma risposta democratica 
dei cittadini si è avuto anche 
il segno delle contraddizioni 
che ancora esistono soprat
tu t to nel mondo giovanile. 

Mentre popolo, partiti e i-
stituzioni — si può ben dirlo 
- - testimoniavano alla sala 
ai Notari sdegno e impegno 
unitario contro la violen
za. pochi scalini più su il 
coordinamento studentesco 
medio ed universitario si è 
lacerato per diverse ore sul 
giudizio da dare nei confronti 
delle BR. Alla Vaccara, l'altra 
vecchia sala del palazzo dei 
priori, alla fine la condanna 
per gli assassini dei 5 agenti 
è passata a larga maggioran
za, ma solo che qualcuno ab
bia posto il problema co
stringe a pensare. 

Come è possibile che men
tre ancora il sangue non è 
s ta to lavato da Via Fanti , che 
mentre i lavoratori sciopera
vano dimostrando in tu t t a I-

• OGGI DIBATTITO 
SULLA CRISI POLITICA 

TERNI — Organizzato dalla 
sezione comunista « Conti Me
notti » di Marmore si svolge 
oggi un dibatti to con i rap
presentanti delle forze politi
che democratiche sugli svilup
pi della crisi politica. 

Il dibattito si svolgerà nel 
salone del ristorante « Giu-
nio » di Marmore con inizio 
alle ore 16. Vi partecipano 
Vincenzo Acciacca (PCI) . Ca
millo Cianca (PRI) . Stefano 
Sciannameo (PSDI). Walter 
Castelli (DC). un rappresen
tan te del part i to socialista. 

talia, ci sia ancora chi giudi
ca le BR solo « compagni che 
sbagliano »? 

Sono pochissimi per la ve
rità. frange isolate persino 
nell'assemblea della Vaccara 
di venerdì sera e ancor più 
dalle migliaia di persone as
siepate nella sala dei Notari 
e in Piazza IV Novembre, ma 
proprio questa distanza con 
le manifestazioni di massa di 
Perugia e di tu t ta Italia fa 
pensare? 

Sono pochi elementi — lo 
dicevamo — che però cerca
no di « urlare più forte » de
gli altri l 'assurdità dei propri 
giudizi e la legittimità della 
violenza contro un sistema in 
cui gli anni di lotte della 
classe operaia avrebbero por
ta to solo alla vittoria del ca
pitalismo e dei « revisionismo 
socialdemocratico ». 

Di qui le affermazioni sulla 
« non processabilità » delle 
BR ma anche l'isolamento 
persino da parte di democra
zia proletaria che ha una 
certa presenza nelle scuole di 
Perugia. Ieri l 'isolamento è 
continuato ai Notari. ma al
tre contraddizioni sono e-
splose. 

Sia pure da parte di una 
minima componente dell'as
semblea è venuta l'opposizio
ne: la DC è sempre il nemico 

di classe, no al Governo 
PCI-DC, la solidarietà con le 
vitt ime della violenza deve es
sere estesa ai compagni ucci
si nelle piazze e comunque 
non servire a far dimenticare 
la posizione reazionaria che 
il part i to democristiano im
personerebbe. 

Così si caratterizzano que
sti pochi giovani fra l'altro 
misti a quei ben più incom
prensibili elementi che rifìu-
no in toto il confronto demo
cratico e non condannatone 
i violenti. E gli altri? 

La spaccatura esiste con la 
grande massa degli studenti 
che anche ieri hanno saputo 
testimoniare il proprio rifiuto 
della violenza e del pressapo-
chismo che fa di tu t ta l'erba 
un fascio. In un clima infuo
cato l'assemblea (a parte lo 
scatto di un esagitato) e 
riuscita ad avere un grosso 
risultato positivo. Settimio 
Gambuli. imponendosi sopra 
il marasma con la fermezza 
degli argomenti, è stato il 
primo a sottolinearlo: «In un 
momento cosi difficile assie
me al rifiuto della violenza. 
va ribadita la necessità del 
confronto. Per quanto mi ri
guarda io rispetto ciii ha po
sizioni diverse dalle mie, cer
to molto più di chi non si 
esprime, ma tut t i devono ri

spettare gli altri come io fac
cio riaffermando la mia soli
darietà alle vittime dell'at
tenta to e ad Aldo Moro ». 

Un invito alla fermezza, ma 
anche alla tolleranza che non 
ha portato solo gli applausi. 

L'assemblea non si è spac
cata su due mozioni diverse, 
r imandandole entrambe al 
dibatt i to nelle scuole. Se la 
maggioranza, i compagni del
la FGC1 e i giovani delle al
t re forze democratiche aves
sero voluto far passare la 
propria mozione, l'operazione 
sarebbe riuscita, ma dividen
do tout court. 

La divisione ben net ta sul 
terreno della violenza c'è 
s tata . Ce ancora quella nei 
confronti di chi fa di tu t ta 
un'erba un fascio e attacca la 
linea del PCI e del confronto 
con le altre forze democrati
che. Ma proprio sulle divi
sioni il dibatti to politico deve 
continuare democraticamente 
nelle scuole o nelle piazze, 
dove del resto in tut ta 
l'Umbria migliaia di persone 
pur partendo da diverse po
sizioni politiche, hanno di
mostrato la propria volontà 
di difendere la democrazia 
contro la violenza e l'intolle
ranza. 

Gianni Romizi 

Moti spontanei 
anche nei paesi 
PERUGIA — Un moto generalizzato e spontaneo di pro
testa si è levato in tut ta l'Umbria quando si è venuti 
u conoscenza dell'eccidio di Roma. Le piazze dei centri an
che più piccoli si sono riempite di cittadini di ogni s t rato 
sociale: operai, studenti, forze dell'ordine, religiosi, artigia
ni, commercianti. 

In ogni Comune si sono svolti i consigli comunali straor
dinari. A Foligno davanti a mille persone ha parlato giovedì 
matt ina verso mezzogiorno persino il Vescovo. Mons. Bene
detti ha rivolto n tut ta la ci t tadinanza, affluita a piazza 
della Repubblica, un appello alla vigilanza, alla mobilitazione 
democratica, al rispetto della perscna umana. 

Insieme agli operai, giunti in corteo dalle grandi offi
cine. dalla Rapanelli, c e r a n o gli s tudenti e centinaia di 
cittadini, rappresentant i dell'esercito e delle forze dell'ordine. 
La salvezza e il r innovamento delle Istituzioni è s ta ta l'in
dicazione emersa, accanto alla necessità di una lotta ampia 
e unitaria. 

Anche a Città di Castello come n Foligno i primi a muo
versi dopo la tragica notizia sono stati gli operai. Il corteo 
è part i to giovedì mat t ina dall'Avila; mano a mano che sti
lava per le vie del centro si gonfiava di gente. Quando è 
arrivato in piazza si erano radunate più di 3000 persone. 
Anche qui operai provenienti da tu t t e le fabbriche della 

. zona, studenti, cittadini accanto alle forze politiche e ai 
rappresentanti delle Istituzioni. 

A Gubbio, dopo la tragica notizia dei fatti di Roma, tu t t e 
le fabbriche si sono bloccate, le scuole sono ent ra te imme
diatamente in sciopero. Poi spontaneamente un lungo cor
teo si è diretto verso il Palazzo dei Consoli. 

Nel pomeriggio si è svolto poi un affollatissimo consiglio 
comunale straordinario. Manifestazioni e sedute straordina
rie dei consigli comunali si sono svolte un po' dapper tut to 
e hanno continuato per tu t ta la giornata di ieri. Dalle diver
se assemblee è venuta l'indicazione di proseguire ed inten
sificare la mobilitazione. 

I rappresentanti delle Istituzioni e delle forze politiche 
si sono ovunque impegnati a mantenere alto il clima di 
tensione democratica e unitaria sviluppatasi in questi giorni. 

Continuano frat tanto ad arr ivare notizie sulla mobili-
tazicne in corso. In paesi piccoli, i cui nomi spesso sono 
quasi sconosciuti, le riunioni dei consigli comunali e di fra
zione sono eccezionalmente affollate. Non c'è insomma un 
cittadino giovane e anziano che non abbia percepito l'ecce
zionalità del momento e che non scenda in lotta" 

Presidiate dai lavoratori 
le fabbriche del Ternano 
TERNI — Tut te le fabbri
che di Terni durante le ore 
di sciopero per H rapimento 
di Aldo Moro sono s ta te pre
sidiate dai lavoratori. Alla 
« Terni ». !a maggiore indu
str ia umbra, durante la notte 
tut t i i membri del consiglio 
di fabbrica si sono dati il 
cambio e hanno assicurato 
una interrotta vigilanza allo 
interno della fabbrica. I 140 
delegati di reparto che fan
no parte del consiglio di fab
brica si sono suddivisi in tre 
turni e hanno coordinato la 
mobilitazione del lavoratori. 

Lo sciopero è durato fino al
le 6 di ieri matt ina, dopo di 
che il complesso industriale 
ha ripreso regolarmente a 
marciare. In mat t ina ta è 
giunta anche la notizia che, 
proprio per la delicatezza del 
momento, sono s t a t e riprese 
le t ra t ta t ive t ra FLM e Fin-
sider per le vertenze azienda
li, t ra t ta t ive che erano sta
te interrotte perchè la contro
par te padronale si era rifiu
t a t a di t ra t ta re le richieste 
salariali. 

Anche In questo caso ha 
prevalso il senso di responsa
bilità e si è deciso di tor
nare al tavolo delle t rat tat i 
ve, proprio per evitare che 
un motivo di tensione di ag
giungesse agli altri. Le trat
tative r iprenderanno all'Ital-
sider lunedi e durante la set
t imana alla « Terni » e alla 

« Dalmine », le al tre due 
aziende siderurgiche interes
sate. 

ieri mat t ina assemblee stu
dentesche si sono svolte in 
molti degli istituti superiori. 
con una partecipazione di 
gran lunga superiore al nor
male- al primo liceo scientifi
co. a ragioneria, alle magi
strali . a geometri, ment re al
t re se ne ter ranno nei prossi
mi giorni. Tutt i i movimenti 
giovanili hanno già concorda
to di promuovere, ent ro la 
prossima set t imana, una ma
nifestazione pubblica uni tar ia 
sul t ema « I giovani per la 
democrazia, contro la violen
za e il terrorismo ». 

Ieri mat t ina in ci t tà non si 
era ancora a t tu t i ta l'eco deìle 
imponenti manifestazioni che 
si e rano svolte nella giorna
ta di giovedì e che hanno vi
s to la partecipazione di mi
gliaia di cittadini. In piazza 
della Repubblica, a Terni, al
la manifestazione inde*te da! 
comitato ci t tadino per le o-e 
17 di giovedì, c'era un'impo
nente massa di persone, ban
diere e striscioni dei movi
ment i giovanili. 

Il clima che si avvertiva 
era di compostezza, di solida
rietà democratica, ma nello 
stesso tempo di fermezza e 
di combattività. Una manife
stazione che. come ha fatto 
rilevare il compagno Giorgio 
Stablum. segretario della Fe

derazione comunista che ha 
parlato durante il comizio, te
stimonia quanto radicata sia 
a Terni e nel resto del pae
se la coscienza democratica. 

Dal palco appelli alla soli
darietà, alla mobilitazione, al
l'impegno democratico per 
sconfiggere il terrorismo so
no stat i espressi dai rappre
sentant i di tu t t i i parti t i de
mocratici, delle organizzazio
ni sindacali, degli Enti loca
li e della Lega dei disoccu
pati. E per tut t i ci sono sta
ti. da par te di chi -stava ascol
tando, applausi a testimonia
re l 'unanime concordanza con 
le parole pronunciate dagli 
oratori. Manifestazioni affol
latissime si sono svolte in 
tut t i gli altri centr i : Orvieto, 
Narni e Amelia. 

A Terni, prima della mani
festazione. si era svolta una 
seduta congiunta, a Palazzo 
Spada, dei consigli comunale 
e provinciale. Al termine è 
s ta to approvato un odg uni
tar io con il quale si espri
mono i sentimenti e gli im
pegni dell 'intera cittadinanza. 
Il compagno Libero Paci, ca
pogruppo consiliare, aveva 
det to che in momenti come 
questi è necessario sfuggire 
ad at teggiamenti irrazionali 
e sia invece necessario un 
sussulto democratico. 

Il sindaco Dante Sotgiu ave
va invece affermato che 
« Non si può rispondere con 

la violenza alla violenza, che 
può generare soltanto un regi
me liberticida, di di t ta tura, 
ma la risposta deve essere 
una Torte mobilitazione de
mocratica ». 

Ieri mat t ina intanto nelle 
redazioni dei giornali sono 
continuate a piovere prese di 
posizione e comunicati stam
pa. Ne sono arrivati decine: 
dai partit i , dalla federazione 
giovanili, dalle organizzazioni 
sindacali, dalla Confesercenti 
dalla Lega dei disoccupati (vi 
si dice - « I disoccupati si 
schierano a fianco della clas
se operaia nella difesa del 
principi ' democratici»), dai 
consigli di fabbrica di tu t te 
le maggiori industrie ternane 
e altri, che sarebbe diffici
le citare tut t i , anche perchè 
risulta quasi impossibile te
nere il conto delle decine di 
volantini, di ciclostilati, di 
manifesti che in poche ore 
sono s tat i s tampat i . 

Tra le prese di posizione 
ce n'è una part icolarmente si
gnificativa che porta la firma 
del comitato direttivo provin
ciale dei lavoratori della Pub
blica Sicurezza di Terni. Vi si 
sostiene la necessità di un 
impegno comune tra tut t i i 
lavoratori per battere, sul ter
reno della democrazia, la cri
minalità e il terrorismo. 

La conferenza di Piediluco 

L'industria e il 
turismo non 

sono incompatibili 
Gli stabilimenti possono diventare una meta del 
« turismo scolastico » — Insufficienza ricettiva 

TERNI — Fare della presen
za industriale un momento 
importante per l 'attività turi
stica; necessità di potenziare 
le attrezzature ricettive; af
frontare il turismo con una 
visione più ampia dei feno
meni superando vecchie for
me di chiusura: sono queste 
alcune delle Indicazioni più 
significative emerse dalla pri
ma conferenza del turismo 

del comprensorio ternano, che 
si è svolta a Piediluco in 
preparazione della IV Confe
renza regionale che si terrà 
a Assisi l'il marzo. 

Terni è una città che si 
caratterizza per la presenza 
della maggiore concentrazio 
ne industriale dell'Italia cen
trale, questa sua caratteristi
ca è forse incompatibile con 
il turismo? La risposta da ta 
dalla conferenza è no. Anzi 
l 'industria può diventare uno 
dei cavalli di battaglia sul 
quali puntare . 

Ad esempio la « Terni » e 
le al tre grandi industrie ter
nane possono diventare meta 
del cosiddetto turismo scola
stico, del turismo che si pre
figge cioè finalità educative. 
Ma di iniziative analoghe se 
ne possono pensare molte al
tre. 

Per quanto riguarda le at
tuali capacità ricettive è sta
ta da più parti sottolineata 
la necessità di potenziare e 
migliorare le s t rut ture di cu! 
dispone che sono inadeguate 
rispetto alle esigenze. Su que
s to hanno concordato anche 
gli operatori turistici che so
no intervenuti nel dibattito. 

Allo s ta to attuale l'iniziati
va privata si trova in diffi
coltà: i prezzi degli alberghi 
sono bassi, hanno det to gli 
albergatori, e non consentono 
l'accumulazione dei capitali 
necessari per apportare mi
gliorie. LI credito è diventato 
proibitivo per i tassi di inte
resse. mentre mancano mutui 
agevolati. 

L'a/ienda di cura, soggior
no e turismo del ternano dal 
punto di vista degli investi
menti sta facendo uno sfor 
zo veramente notevole. Come 
ha sottolineato il presidente 
Gianni Tornassi nella sua re 
lazione introduttiva. 1*82.58 
per cento dei 567 milioni di 
bilancio e riservato a investi
menti. 

Che tipo di investimento ha 
programmato l'azienda? Ne 
h a dato informazione il suo 
diret tore Valentino Papareili. 
Nell'impossibilità di interve
nire su tu t to il territorio pro
vinciale, l'azienda ha indivi
duato una zona su cui inter
venire per primo, in manie
ra organica. La zona è quel
la della Valnerina e del ba
cino di Marmore-Piediluco, la 
zona che ha una maggiore 
votazione turistica e che, 
s t ranamente , è quella che co 

, me at t rezzature offre di 
meno. 

I progetti che l'azienda, in 
parte, sta già realizzando ri 
guardano: il campeggio di 
Piediluco. un ostello sulla 

| montagna di Polino. la ri
strutturazione della colonia e \ 
GIL di Piediluco. Tra questi 
progetti quello in fase più 
avanzata è la ristrutturazio
ne dell'ex rifugio forestale di 
Colle Bertone a Polino 

Rinviato 
a martedì 

il congresso 
regionale PSI 

PERUGIA — Rinviato il con
gresso regionale del PSI a 
martedì 22 e mercoledì 23 
marzo. L'assise si svolgerà 
sempre a Spello. L'assemblea 
provinciale dei quadri dele 
gatl di Perugia si terrà do
menica mat t ina alla Sala 
dei Notari. 

Le ragioni del rinvio van
no ricercate nella necessità 
di una eccezionale mobilita
zione di piazza e della vigi
lanza in questi giorni. Per 
essere presenti alle numero 
se manifestazioni che si stan 
no veriiicando in tut ta la re
gione contro il terrorismo e la 
violenza i compagni sociali
sti hanno perciò deciso di 
spostare la data del loro con 
grosso. 

Fra t tan to i n u l t e di nuovo 
pare emergere sul plano del 
dibattito e degli equilibri con
gressuali all ' interno del PSI. 
Tut to è r imandato all'assem
blea di domani alla sala dei 
Notari e al congresso di 
Spello. 

In quella sede oltre ad un 
ampio dibatti to interno al 
progetto socialista dovrebbe
ro anche emergere indicazlo 
ni e proposte rispetto alla vi
ta politica regionale. 

TERNI — L'assemblea prò 
vinciale del PSI ha eletto gio 
vedi pomeriggio ì delegati 
che parteciperanno al con
gresso regionale. C'era s tata . 
in precedenza, una polemica 
sulle percentuali riportate 
dalle varie correnti, polemica 
clie era sorta in seguito alla 
presentazione m alcuno sozio 
ni. cunu' quella di Attigìiano. 
di una quinta mozione a ca
rattere locale. 

I«i disputa sullo percentua-' 
li è s ta ta risolta ed è stato 
stabilito che nessun delegato 
di questa quinta mozione sa
ia indicato dall'assemblee 
provinciale, ma • che i voti 
che essa ha riportato conflui
ranno, a livello regionale, con 
quelli riportati in al tre sesio 
ni, visto che il regolamento 
prevede un delegato ogni cen
to voti. 

Al congresso regionale di 
Assisi sa ranno presenti sette 
delegati ternani per la mozio
ne Craxi Signorile, .sette per 
la mozione De Martino-Man
ca. mentre le altre due cor
renti minoritarie, quella di 
Mancini e quella di Achilli. 
hanno avuto un delegato eia 
scuna. Va fatto presente che 
a! congresso regionale parte 
ciperanno anche 12 delegati 
indicati dalla Federazione so 
e.aliata di Orvieto, che è au 
tonoma rispetto a quella di 
Temi . 

Come cambiano nel capoluogo umbro gli orientamenti politici e culturali delle nuove generazioni 

Giovani e movimento operaio a Perugia 
Riprendiamo con quetto articolo del 

compagno Giampiero Rasimeli), il di
battito sui giovani • sulla citta. Un di-
scorso che non si ferma a Perugia, ma 
che parte da analisi e riflessioni sulla 
realtà giovanile del capoluogo umbro. 

Non va dimenticato ad esempio che 
a Perugia oltre 20.000 studenti rappre
sentano una parte non marginale nel

la vita della città. Assieme ad essi esi
stono poi migliaia di giovani che lavo
rano e che esprimono realtà affatto 
diverse. 

Su questo, sul dibattito politico e 
culturale emergente, su tutte le diver
se realtà anche nuove che esistono nel
la città (dai club ai locali frequentati 
da giovani, sul ruolo dei movimenti 

giovanili, ma anche dei tradizionali 
gruppi dell'estrema sinistra o dei co
siddetti « autonomi » ci sembra oppor
tuno approfondire ed estendere la ri
flessione. Altri temi potranno venire 
ed altri interventi seguiranno questa 
prima riflessione con cui apriamo il 
dibattito. 

Mi sembra necessario fare 
delle precisazioni sul conte
nuto di un mio articolo 
(Cronache Umbre n. I gen
naio "78 di cui è s ta to pub 
blicato un estrat to su « l'Uni
t à » 1*8 febbraio la parzialità 
del quale sembra aver sviato 
nella comprensione i lettori 
meno avveduti) che h a solle
vato, se pure in modo disor
ganico e comunque non 
pubblico, un certo dibat t i to 
con relativi motivi di dissen
so secondo linee e accenti 
diversi. 

1) Il tema centrale che si 
voleva proporre alla discus
sione era quello del rapporto 
t ra iniziativa politica, strate
gia del movimento operaio e 
realtà dell'esperienza giovani
le nella crisi a livello cittadi
no e regionale oltre che na
zionale: a) se si è avuta la 
rapacità di comprendere sino 
in fondo come a Perugia e in 
Umbria s: sono modificati. 
sviluppati, lungo la linea del
le trasformazioni economi
co-sociali. gli orientamenti 
politici e culturali del giovani 
e i relativi comportamenti ; 
b) in che modo si è risposto 
alle istanze che via via le 
masse giovanili hanno posto 
ala « società » politica e al 
movimento operaio: e) quali 
sono i contorni politici, cul
turali e comportamentali del-

. la generazione della crisi a 
; Perugia e in Umbria. A que 
, ste domande si è cercato di 
.; abbozzare una risposta in 
\ chiave di una omologazione 
•' nazionale letta anche nella 
! specificità della realtà locale. 
, che potesse fornirci una fo-
• tografia delle nuove opera-
] zionl nella nostra città meno 

occasionale e provinciallstica, 
• In grado cioè di proporcl 

l'Indicazione delle dinamiche 
di fondo sulle quali interveni

re come movimento operaio, j 
2) Punto fondamentale, an- ! 

che se non risolutivo, di j 
questa analisi è il formarsi j 
della coscienza socialista nel- i 
la gioventù perugina. Questo : 
processo, scandito in passato 
da tappe importanti per tu t to 
il tessuto cittadino, dopo il 
20 giugno 76. accentuando e-
Iementi di precarietà preesi
stenti . si è disarticolato 
progressivamente sino a 
giungere alla situazione o-
d i e m a di difficoltà nella 
costruzione consapevole di 
un movimento di massa del 
giovani forte e organizzato 
per la trasformazione di se
gno socialista. 

La crisi 
dell'estremismo 

Tut to ciò ha fatto princi
palmente capo alla cnsi 
t raumatica dell'estremismo 
(che ha avuto un ruolo im
portante t ra i giovani a Pe
rugia). alle incertezze politi
co-organizzative dei movi
menti giovanili della sinistra 
storica, alla carenza di inizia- ! 
tiva del movimento operalo 
sulle grandi questioni della 
condizione giovanile che h a 
costituito un ulteriore ele
mento di ghettizzazione della 
coscienza delle giovani gene
razioni e configurato cosi un 
pericoloso vuoto di egemonia 
proprio nei confronti di uno 
dei settori (forse il principale 
in Umbria) più esposti alla 
crisi. Da qui, oltre ad una 
generale caduta della tensio
ne politica in questa area, il 
generarsi di una serie di 
preoccupanti fenomeni. 

Da un lato un ripiegamento 
individualistico che compri

me la memoria storica delle 
lotte, della cultura, dell'espe
rienza giovanile di questi an
ni. Dall 'altro, nel cuore della 
disgregazione, il crearsi di 
« canali di consenso » all'ideo
logia della ricerca della 
« morte » in un « Macondo » 
separato completamente da 
questa real tà di « vita ». o 
della ro t tura violenta, di
s t ru t t iva del quotidiano col 
politico (lotta a rmata , mito-
mania del gesto...). A ciò 
corrisponde a Perugia u n a 
massificazione in forme nuo
ve dal passato del mercato 
della droga (che penetra nel 
profondo le masse giovanili 
fin dentro i settori prima più 
compatt i) il presentarsi di 
modelli nuovi di adesione. 
« consenso » al comportamen 
to a politico » violento sul 
l'onda dei miti nazionali. 

3» Ma il problema investe 
tu t t a l'estensione del tessuto 
giovanile. Prendiamo ad e-
sempio la questione dell'ag
gregazione giovanile a Peru
gia. Non c'è dubbio che il 
muta re degli orientamenti 
politici e culturali dei giovani 
nella crisi abbia inciso sui 
livelli aggregativi. E' in a t to 
u n a « privatizzazione » dela 
logica collettiva, di gruppo 
esplosa nel '68 (le decine di 
clubà). una spoliticizzazione 
complessiva dell'aggregazione 
collettiva a seguito della cnsi 
della militanza e un privile-
giamento culturale da parte 
dei giovani o in direzione 
consumistica o dell'ideologia 
e cultura della « marginali
tà ». Caratterist iche che sono 
cer tamente proprie della vita 
del giovani nel centro storico 
cit tadino, radicalmente muta
to da questi effetti negli ul
timi due-tre anni . 

E* at t raverso tali risposte. 
nel disagio di una condizione 

materiale disattesa, che si 
veicolano lo scollamento t ra 
coscienza giovanile e politica 
e fenomeni di espressione-
reazione i più differenziati: 

appunto, droga, violenza (non 
solo politica), rigurgiti lin
guistici. subalterni tà consu
mistica (dalla vita di discote
ca, alla cultura delle bouti
que) . In questo quadro si è 
t en ta to di mettere a confron
to espressioni anche opposte 
t r a loro, ma che contribui
scono a comporre in termini 
uni tar i i fenomeni citati . 

La cultura 
« marginale » 

4» E" sembrato ad alcuni 
che l'articolo contenesse toni 
quasi delatori i t ra droga e 
terrorismo» e comunque e-
sasperati ne: confronti di al 
cune iniziative commerc.ah e 
culturali presenti nel centro 
storico (l'Altra, lo Steppen-
wolf. il Barnum.i rispetto 
alle quali anche per la com
posizione ampiamente etero
genea dei loro frequentatori 
non è certamente possibile 
costruire valutazioni univo
che Il tentativo dell'articolo 
era quello di presentare 
queste s t ru t ture come realtà 
fisicamente quantizzata a Pe
rugia e culturale. Una cultura 
« marginale » dell'* a la creati
va » (dice qualcuno) che 
mant iene ambiguità profonde 
verso l più gravi e laceranti 
fenomeni di disgregazione e 
che tende a rendersi « alter
nat iva » ad u n rapporto ra
zionalmente vissuto con la 
politica aprendo rischi di cui 
si è parlato. Ciò vale per un 

pezzo della gioventù peruzi-
na. ma è la subalternità cul
turale dei processi che .->: in 
nescano ad unificare il qua
dro comportamentale delle 
ghettizzazione e corporatniz-
zazione della coscienza delle 
masse giovanili a Perugia. 
riproducendo a questa altezza 
livelli di omologazione nazio
nale. 

In questo contesto infatti 
possono riconoscersi sia i ri
gurgiti integralistici di alcuni 
settori cattolici, sia la teoriz
zata separazione istituziona-
listica del Movimento Giova
nile Democristiano, sia la 
ripresa delle parrocchie, sia 
la d.Iatazione impressionante 

| di tu t to un circuito consu-
i mistico di ideologia « giovani 
j liota » e irrazionale cui si è 
i t en ta lo di far cenno E' sol-
j t an to un « gran serraglio >> 

tut to questo? Oppure è un 
tentat ivo di inquadrare la 
scomposizione corporativa 
delle masse giovanili nella 
nostra ci t tà? Dobbiamo for
nire con urgenza una rispo
sta su questo punto, pena la 
progressiva, automatica ri
produzione di livelli di sepa
razione lacerante e di rot tura 
culturale con la tradizione 
più viva del movimento de
mocratico. 

j Giampiero Rasimelli 
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